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Minuti Contati
  
 è il contest più veloce
del web.


Un progetto di scrittura e confronto fra autori e appassionati
della scrittura che basa la maggior parte delle sue attività sul
web e sulla velocità della rete.

 




  
Perché creare degli ebook
quando tutti i contenuti sono facilmente fruibili sul nostro
sito?


Ci siamo posti questa domanda più volte e alla fine abbiamo
scelto la risposta più ovvia: perché vogliamo rendere sempre più
facile e immediata la fruizione dei nostri contenuti.

 



L'esigenza di realizzare un ebook viene dalla necessità di
raggruppare i racconti sulla base di elementi comuni fortemente
rappresentativi.

La decisione di creare una serie di libri elettronici è quindi
figlia del voler garantire la massima fruibilità per tutti dei
nostri contenuti.

Potrete trovare i nostri racconti sul sito, seguirli sul forum e
una parte di loro ritrovarli in raccolte tematiche in ebook.

 



Questo libro elettronico è la raccolta dei migliori racconti del
contest 
'La
Sfida a Roma caput zombie'.

Dal link qui sopra potete accedere alla pagina del forum su cui
leggere gli altri racconti e leggere anche i commenti ai racconti
presenti su questo libro.

Nella seconda parte troverete i
cinque migliori racconti di un altro contest letterario che è il
"666 passi dal terrore" che di recente è passato dalla gestione di
Livio Gambarini a quella di Milena Vallaro.

 



 



Non mi resta dunque che augurarvi buona lettura e invitarvi sul
nostro sito per altri ottimi racconti.

E non dimenticate di visitare il nostro 
forum per
scoprire cosa gli altri scrittori pensano dei racconti che avete
letto.
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La Sfida a… è il contest
"lungo" che si tiene sul forum di Minuti Contati. Una volta ogni
due mesi, gli utenti scrivono un racconto a tema ispirato a un
romanzo. Nella prima fase si confrontano e, tramite le classifiche,
decidono i semifinalisti che verranno giudicati dagli 
"Sponsor" (autori, editor o editori).



  
Solo alla fine interviene
il 
"Boss" che ha il compito di dichiarare il
vincitore.

 
 



In questa edizione il “
Boss” de La Sfida a… è stato 
Marco Roncaccia, autore di
 Roma caput zombie, libro che ha dato il nome al contest e
che ha ispirato il tema
 “
Doppia diagnosi
”. Per i meno avvezzi alla psichiatria, la doppia diagnosi
è quel fenomeno che vede legati i disturbi psichici alla dipendenza
dalle droghe
 
Di recente, Marco ha pubblicato anche la raccolta noir
 “
Nero Ristretto”
.
 
I due “
Sponsor” scelti da Marco fanno anche loro parte della
scuderia Nero Press e sono
: 
Simone Lega
, autore di 
“47 gradini al buio” e 
Alberto Büchi che ha fatto il suo esordio
letterario con 
“L'Eroe delle terre Morenti”
.
 
 

 

Dopo un mese di scrittura, lettura e scontri, quattro racconti
hanno avuto la meglio sugli altri e si sono meritati il posto in
questa antologia.
 
Teniamo a precisare che, anche dopo l'editing, i racconti  hanno
mantenuto la loro forma originale, così da permettervi di
conoscerli per come sono stati pensati dagli autori e di apprezzare
a pieno il loro sforzo e talento.
 
Noi di 
Minuti Contati vi assicuriamo che, come sempre,
non è stata una sfida semplice, ma il risultato è notevole e vi
stupirà.
 
 

 

La vostra lettura partirà da 
“Accesso alla beta”, racconto di 
Roberto Romanelli vincitore dell'edizione con una
storia che ha stravolto il tema e gli ha dato una deriva distopica.
In un futuro prossimo i concorrenti di un gioco sadico si ritrovano
a lottare per la sopravvivenza. Proseguirà con 
“A cena con Gianna” (2° classificato), di 
Valter Carignano. L'autore torinese ha dato un
taglio più realistico e ha scavato nella mente della protagonista.
Chiudono la parte dedicata a La Sfida a… 
“Un libro ti cambia la vita”, di 
Sonia Lippi e 
“Tra scienza e religione io scelgo la tua morte” di 
Francesco Nucera, classificatisi terzi ex aequo.
Il primo è un “omaggio” a Roncaccia, mentre il secondo affronta il
tema con un tono irriverente.  
 
 

 

Ora munitevi di Xanax e affrontate la lettura di queste storie
ai margini della sanità mentale.
 
 

 

Buona lettura.
 
Lo Staff di Minuti Contati
 
 

 

                
                

                
            

            
        

    


Accesso alla beta

di Roberto Romanelli





Racconto che ha il pregio di declinare
la fantascienza per estremizzare alcuni aspetti presenti nel mondo
social e videoludico.


Marco Roncaccia









Quanto tempo è passato da
quando è cominciato tutto?

La mano scivola nella tasca a
cercare il cellulare, ma ti fermi appena sfiori la plastica. Non
vuoi guardarlo.

Cazzo, se non vuoi!

Ti alzi e cammini fino alla
finestra, cercando di ignorare tutto quello che la separa dalla
poltrona su cui ti eri seduto: urti qualcosa col piede, non
importa, sai cos’è e tiri dritto.

Guardi fuori: un piccolo
cortile, un'altalena legata al ramo di albero, uno scivolo in
plastica e una bicicletta viola con le rotelle. L’altalena è
l’unica cosa che hai visto muoversi nelle ultime ore.

Il cellulare vibra.

Merda!

Lo estrai dalla tasca facendo
attenzione a non staccarlo dal power bank a cui è collegato, in
casa manca l’elettricità e non hai trovato l’interruttore generale,
passi l’indice sul sensore di impronte e lo schermo si
sblocca.



02 giorni 08 ore 00 minuti



Preda livello 7

nuovo livello tra 8 ore



Cacciatore livello 1

Obiettivi Cacciatore completati 2/3

(clicca per lista obiettivi)



NUOVO LIVELLO PREDA RAGGIUNTO!

(clicca per informazioni)





***


“ Ma sì, è tipo quel gioco
dove vai in giro per la città a fare foto nei vari posti per
dimostrare che sei arrivato, solo che questo è più interattivo,
certe volte ti chiede di essere in tre, di aspettare una certa ora
o di andarci a piedi piuttosto che in bici. Provalo, al massimo lo
disinstalli”.




E, come per la maggior parte
dei giochi che ti consigliava Mario, l’hai scaricato, ti sei
loggato usando il tuo account Facebook e ci hai anche giocato per
qualche settimana. Uno stimolo in più ad uscire e fare qualcosa di
diverso dal solito tran tran quotidiano.

Quello che non hai fatto, che
non fai mai, è leggere le condizioni che hai accettato spuntando la
casellina al momento della registrazione.



***


Il telefono vibra. Eccone un
altro che non legge i disclaimer in arrivo. Ormai hai imparato a
distinguere il genere di notifica dalla durata della vibrazione.
Quelle veramente importanti, quelle che DEVI leggere, ti
trasformano la tasca in una centrifuga fino a quando non sblocchi
il telefono e le leggi. Fino ad ora ne hai ricevute due, indicavano
una manutenzione del sistema di calcolo degli
obbiettivi.

Non significa che il gioco si
fermi, solo che, finché il sistema di calcolo non riprenderà a
funzionare, eventuali traguardi non saranno considerati
validi.

E tu sei fermo al primo livello
di cacciatore, perché dopo TROVA UNA PROTEZIONE (fotografare il
codice a barre) e TROVA UN’ARMA (fotografare il codice a barre), ti
sei fermato a UCCIDI UNA PREDA (fotografare il codice a
barre).

Già, qui tutto ha un codice a
barre: il casco da ciclista che hai in testa, la spranga,
sostituita poi da un coltellaccio da cucina, e anche tu. A dire il
vero ne hai più di uno, in varie parti del corpo.

Il secondo giorno hai capito il motivo: nella pineta hai trovato le
braccia e le gambe di qualcuno disposte a croce, coi codici a barre
in vista e ripuliti da sangue e terriccio.

Il corpo era pochi metri più
avanti, legato a un albero con una corda, da un taglio di sbieco
sull’addome qualcuno aveva tirato fuori gli intestini per scrivere
Forza Lazio.

UCCIDI UNA PREDA. Gli
obbiettivi ai livelli alti diventano parecchio fantasiosi o forse
sono i giocatori a farsi prendere la mano?

UCCIDI UNA PREDA.

Hai contribuito all'opera
d'arte con un'abbondante scarica di vomito e sei scappato
piangendo. Come si fa a uccidere una persona in quel
modo?



***


Ormai è tardi, devi muoverti,
quella casa non è più sicura.

Ti giri per allontanarti dalla
finestra ma un’ombra ti sbarra la strada. Due mani ti afferrano la
gola e sollevano, senza sforzo, i tuoi scarsi cinquantacinque chili
bagnati. Cominci a scalciare, ma colpisci solo qualcosa di duro;
cerchi allora di afferrare le braccia del bestione ma sono due
tronchi di muscoli.

«Che bello scricciolo ho
trovato. Mi aspettavo due cadaveri, speravo vi foste ammazzati a
vicenda.»

L’alito fetido ti raggiunge
insieme agli schizzi di saliva, speri che arrivi quella scarica di
adrenalina che nei film permette all’eroe di ribaltare la
situazione, ma le uniche cose di cui sei consapevole sono la morsa
alla gola e che ti sei pisciato addosso.

Poi le mani lasciano la presa,
un fiotto di sangue caldo ti investe e riesci a scorgere lo
scintillio di una lama che entra ed esce dal collo del tuo
assalitore.

Cadete entrambi per
terra.

Atterri sul cadavere della
ragazza che hai ricoperto con un lenzuolo e accuratamente evitato
per tutto questo tempo. La sua quinta abbondante ti fa da cuscino
ed eviti di sbattere la testa, ma rimani schiacciato come un
wurstel tra i due corpi. Il sangue continua a uscire dalla ferita
del tizio sopra di te, trasformando il tutto in un macabro Mc Bacon
al ketchup. Senti la presa sulla realtà vacillare.
Stai per impazzire. Non ti
sembra nemmeno un brutto epilogo vista la situazione di merda e
che, a breve, farai la stessa fine delle tue fette di
pane.

«Porca puttana, quanto pesa sto
stronzo!»

Il tuo paradiso viene
interrotto dalle imprecazioni di Ronald Mc Donald, che sta facendo
rotolare via l’orso che ti schiaccia. Quando il corpo si ribalta al
tuo fianco l’ultima cosa che ti aspetti di vedere è qualcuno che ti
porge la mano per aiutarti ad alzare, ma in quel momento lo sguardo
ti cade sulla fontanella di sangue che ancora zampilla dalla
carotide recisa al tuo fianco e quel poco di adrenalina che ti
sosteneva evapora. Svieni approfittando di nuovo del tuo cuscino di
carne.

«Forza, bell’addormentato, non
è tempo per la nanna.»

Una sberla ti riporta alla
realtà, fai appena in tempo a sollevare la mano per fermare la
seconda. Sei ancora sdraiato a terra sul cadavere della ragazza,
schizzi in piedi e quasi dai un testata al tuo salvatore che sta
perquisendo il corpo del tuo assalitore.

«Fai attenzione, che cazzo! Non
male la tua idea di ficcarti l’ombra di un cadavere, ma non
funziona per sempre, devi muovere il culo!»

Ti allontani da lui ed estrai
il coltello da cucina, chiedendoti perché non l’hai tirato fuori
per difenderti durante l’attacco di poco fa. Lui ti guarda con
commiserazione, mentre infila in una delle tante tasche del
giubbotto da militare due power bank trovati sul
cadavere.
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